Nomi (collegamento a loro date e azioni fondamentali)

SETTIMIO SEVERO e CARACALLA

AURELIANO e PROBO

TEODOSIO

ONORIO

ALARICO

GENSERICO

Leonardo Bufalini

Giovan Battista Piranesi

Giuseppe Lugli

TERMINI

forma Urbis

heredium,hortus,insula

vicus, pagus

cardo,decumanus (decussatae)

TESTI (approfondire i  nomi e i termini sottolineati) :

- Editto dell’imperatore Iulius Valerius MAIORANUS: « (…) Si manomette il superbo retaggio dell’antichità sotto il pretesto che si ha bisogno di quelle pietre per riparare altre costruzioni, ed a spese di opere grandiose se ne alzano delle meschine (…) che ognuno si guardi bene dal porre la mano irriverente sui templi e sugli altri edifici (…)».

· JORDANES, Storia dei goti  

« Ma dopo la morte di Teodosio, che amava la pace e la nazione dei Goti, i figli, col loro vivere fastoso, cominciarono a rovinare sia l’impero Oriente sia quello d’Occidente, e non pagavano più ai contigenti goti i donativi d’uso.»

«(…) si inviò un’ambasceria all’imperatore Onorio, (…) offrendogli o di permettere ai Goti d’insediarsi pacificamente in Italia (…) oppure di prepararsi a combattere (…)»

« Onorio (…) di far loro donazione (…) della Gallia e della Spagna (…) devastate dall’irruzione di Genserico re dei Vandali (…). L’offerta convinse i Goti  che si disposero a partire (…). Stilicone, suocero di Onorio, (…) avanzò a tradimento (…) attaccò i Goti (…)» ma questi reagirono  « (…) mettono in fuga tutta l’armata di Stilicone, la inseguono fino a menarne strage completa (…)» avanzano fino a Roma « Dove una volta entrati, si limitano al saccheggio astenendosi, dietro prescrizione di Alarico, da soliti incendi e dal maltrattare coloro che si fossero rifugiati negli edifici sacri (…)».«Morto Alarico, i Visigoti elessero re Ataulfo (…) decise di ritornare a Roma saccheggiando (…). Conduceva via da Roma, prigioniera, perfino Placidia, sorella di Onorio (…) la sposava (…)»

· H. GRISAR, Roma alla fine del mondo antico, (1a ed. Roma 1908, Roma,1943): Mura aureliane

«Tutto intero il recinto di sì magnifica opera è lungo, secondo il Lanciani, che lo ha testè di nuovo misurato, metri 18.837 e mezzo. Una parte delle mura consta di edifici che, trovandosi sul loro tracciato, vi furono incorporati. (…), furono risparmiati 2875 metri di costruzione (…). Ad ogni cento piedi romani, ovvero ad ogni ventinove metri e cinquanta centimetri, si avvicendano robuste torri quasi tutte quadrate, ma in via di eccezione anche rotonde, che si levan sopra il muro e per ragion di difesa sporgono fuori notevolmente. Se ne contan trecentottantuna. La cortina in media è alta sedici metri, e in basso spessa  tre metri e ottanta centimetri (…). Dal lato interno correva intorno da per tutto un alto e aperto portico ovvero una galleria (…)»

· R. KRAUTHEIMER, Roma Profilo di una città 312-1308, Roma 1981

«Le mura Aureliane segnarono a Roma l’inizio di una serie di costruzioni su grande scala, dopo mezzo secolo d’inattività; questa ripresa, in armonia con lo spirito di rinnovamento che animava la politica della tetrarchia (…). Ancor più straordinaria fu l’attività edilizia di Massenzio (…)»
Prof. Enzo Bentivoglio. Corso di ‘Approfondimenti di Storia dell’Architettura’ A.A. 2007-2008
